
 

Atmosfera Pre-Match 
Buon pomeriggio, amanti del calcio! Benvenuti in casa dell'Appio Latino F.C., dove l'umidità 
taglia il respiro e nuvoloni neri carichi di pioggia promettono battaglia! Gli spalti tremano: i 
tifosi di casa stanno facendo un frastuono infernale, una bolgia che si abbatterà come un 
martello su ogni singolo duello della gara. Sulla panchina ospite, Mister Montagnetta sta 
arringando l'Atletico Quadraro: sguardi di fuoco, parole grosse. I suoi ragazzi sembrano 
tarantolati, pronti a sbranare le caviglie avversarie sin dal fischio d'inizio. Dall'altra parte, 
Leotta distribuisce schemi su schemi, preparando trappole su palla inattiva. L'arbitro guarda 
il cronometro, il fango ci aspetta. Si comincia! 
 
1'-9' L'Atletico Quadraro parte indiavolato, le urla di Montagnetta nel sottopassaggio hanno 
caricato a molla i suoi giocatori. Miralem Fortic gestisce la mediana e, al 6', inventa un 
corridoio geometrico spaventoso per la corsa di Alessandro Rossi. L'attaccante ringhia, 
vince un tackle fisico impressionante contro Cannalira e si ritrova a tu per tu con la porta. 
Calcia a botta sicura, ma Giangigi Buffoni si allarga come un lenzuolo, un'uscita maestosa e 
carismatica che blinda la porta! Subito emozioni violentissime! 
 
10'-18' La pressione ospite è alta, ma l'Appio Latino ha un cervello fino a centrocampo. Al 
12', Igor Ndiaye tesse una trama da regista vero, eludendo la guardia di Fortic e lanciando 
Sergio Agghieri nello spazio. L'attaccante punta Gerryn, lo scherza con una finta assassina 
ed esplode un missile che piega le mani a Bernard! Rete spaventosa, e l'Appio Latino è 
avanti! Non c'è nemmeno il tempo di respirare: al 14', palla scodellata in mezzo, c'è un 
parapiglia su Robert Mettindosky. L'arbitro non ha dubbi: va al VAR e indica il dischetto! Lo 
stesso Mettindosky si presenta dagli undici metri, guarda Bernard negli occhi e lo spiazza 
glaciale. Uno-due terrificante, 2-0 per i padroni di casa! 
 
19'-27' Il 2-0 ha l'effetto di una scossa elettrica sulle panchine. Entrambi gli allenatori 
impazziscono: Montagnetta urla ai suoi di serrare i ranghi, mentre Leotta, terrorizzato da un 
ritorno ospite, compie una mossa a sorpresa sbilenca. Toglie subito Muller e Mettindosky per 
coprirsi inserendo Ivanov e Singer. La squadra non capisce, l'Appio Latino sbanda 
paurosamente perdendo ogni distanza tattica in campo! Proprio al 23', sfruttando uno 
schema provato e riprovato in allenamento prima della gara, i padroni di casa battono un 
angolo con Cannalira che sale a svettare, ma il difensore incorna molle tra le braccia di un 
sicurissimo Bernard. 
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28'-36' Si lotta in trincea, i reparti centrali sono due dighe insuperabili. Al 33', Joao Bastos 
prova a bucare la cerniera avversaria con una verticalizzazione lunghissima e disperata, ma 



 

Alioune Sylla legge la traiettoria con anticipo chirurgico, stoppando l'azione sul nascere con 
un colpo di petto imperioso. 

37'-45' Al 40' il cielo crolla del tutto: un acquazzone biblico si abbatte sullo stadio. Il prato 
diventa una palude melmosa, la palla non scorre più: è la fine della corsa, si passa alla 
guerra nel fango. Al 45', sul finire di tempo, Mateusz Nowak prova a pescare Bauer in 
profondità, ma Puceti alza le barricate, facendo valere muscoli d'acciaio in un contrasto 
tellurico nel pantano. Fine primo tempo, polmoni in fiamme e un secondo tempo che si 
prospetta arcigno. 

55'-63' Agghieri si lascia prendere dai nervi per una strattonata di troppo, entra in ritardo e si 
becca un giallo sacrosanto al 55'. Ma è al 60' che cambia il mondo: il fisico presenta il conto. 
Fortic e Boufal, per il Quadraro, annegano letteralmente nel fango, un vistoso calo fisico che 
li fa boccheggiare. L'Appio Latino, invece, sembra fatto di bronzo: la squadra di Leotta trova 
il secondo fiato, correndo come se la partita fosse appena iniziata! Montagnetta capisce la 
crisi e cala un triplo cambio dalla panchina: dentro Nygren, Chevalier e Makarov. 

64'-72' Il Quadraro prova a respirare al 65': Morita verticalizza ma sbatte contro 
l'insuperabile Ivanov. L'Appio risponde colpo su colpo, dominando sulle seconde palle in 
mezzo al campo. Al 70', Cannalira prova ad accendere l'azione dalle retrovie, ma il neo 
entrato Makarov entra con foga e sbarra la strada con un tackle pulito sul pallone. 

73'-81' Partita che si accende nuovamente! Al 78', Makarov appoggia su Sofiane Boufal. 
L'esterno ospite è esausto, non si regge in piedi, ma estrae dal cilindro una giocata 
irrazionale, un prodigio della tecnica! Nel fango, salta Bastos con un tunnel che ammutolisce 
lo stadio e spara in porta. Buffoni, monumentale, ci mette i pugni, una parata da fenomeno 
vero! Ma sul pallone vagante... Lukas Nygren si avventa dal nulla, un rapace famelico, una 
falcata pazzesca, e ribadisce in rete con un gesto tecnico perfetto! Gol che riapre il match 
per l'Atletico Quadraro, 2-1! 

82'-90+' Finale da cardiopalma. L'Appio vuole chiuderla. All'82' Puceti lancia Singer che 
prova ad aprirsi il varco, ma Marco Fabbri gli alza il muro in faccia. Il Quadraro ci prova fino 
alla disperazione: all'88' Fabbri prova la palla della vita con un lancio di sessanta metri, ma 
Giacomo Valenti fa un passo indietro, prende l'ascensore e la spazza in tribuna. Il triplice 
fischio è una liberazione! L'Appio Latino vince 2-1 una battaglia epica sotto il nubifragio! 

 

Il Punto Tattico 

Una partita decisa dalla supremazia del centrocampo e dall'acciaio nelle gambe. L'Appio 
Latino ha dominato la mediana grazie al lavoro oscuro e prezioso di Igor Ndiaye, vero faro in 
mezzo alla tempesta. Ma la chiave tattica reale è stata atletica: mentre il Quadraro crollava 
fisiologicamente nel fango nell'ultima mezz'ora (con l'acquazzone che ha annullato la 
velocità trasformando la gara in un corpo a corpo), gli undici di Leotta hanno trovato risorse 
fisiche straordinarie, non soffrendo mai il ritmo della gara. Montagnetta ci ha provato con 
l'istinto puro di Boufal e Nygren, ma non è bastato. 

Tabellino Finale 



 

●​ Risultato: Appio Latino F.C. 2 - 1 Atletico Quadraro 
●​ Marcatori: 12' Sergio Agghieri (Appio), 14' Robert Mettindosky (Appio, Rig.), 78' 

Lukas Nygren (Quadraro) 
●​ Assist: Igor Ndiaye (Appio) 
●​ Ammoniti/Espulsi: Sergio Agghieri (Appio) - Giallo 
●​ Eventi: Rigore assegnato dal VAR, Maltempo sul terreno di gioco, Magia irrazionale 

di Boufal 
●​ MVP: Igor Ndiaye (Appio Latino F.C.) - Padrone assoluto del centrocampo e 

architetto del primo gol. 

 

LA SALA STAMPA 

Gianfranco "Il Mastino" Piras (Corriere della Lega): "Mister Leotta, io non capisco. Siete 
sul 2-0, state dominando, l'inerzia è tutta vostra... e lei dopo 14 minuti fa due cambi 
stravolgendo l'assetto e buttando tutti dietro. La squadra infatti è andata nel panico e ha 
perso completamente le misure in campo. Si rende conto che questa mentalità da 
provinciale impaurita ha rischiato di buttar via una partita che avevate già vinto?" 

Seprio (Augusta TV): "Montagnetti, parliamoci chiaro: dopo un'ora di gioco Fortic e Boufal 
non camminavano più, sembravano due turisti dispersi nella palude. Loro correvano e i suoi 
boccheggiavano. Come cura la preparazione fisica, se la cura? O pensa che nel calcio 
moderno basti un doppio passo ogni tanto per sentirsi campioni?" 
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